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Relazione gestione materie



RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE 

 

1. Introduzione 
La presente relazione ha come obiettivo quello di definire la gestione delle materie da scavo e di riporto 

necessarie all’interno del Progetto riguardante la  

“LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA IN AMPLIAMENTO DELL'ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE 

SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA  E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA TONINO GUERRA” 

Lo scopo è quello di fornire una descrizione relativamente ai materiali da approvvigionare da cava e di quelli 

provenienti dalle attività di scavo, caratterizzando le eventuali cave di approvvigionamento dei materiali, le 

aree di deposito per il conferimento delle terre e rocce da scavo e le soluzioni di sistemazione finali. Verrà 

inoltre fornita una descrizione circa il trattamento dei rifiuti prodotti durante le fasi di demolizione, definendo 

le modalità di gestione degli stessi ed il loro conferimento.  

Tutto ciò viene fatto al fine di stabilire le procedure e le modalità affinché la gestione e l’utilizzo dei materiali 

da scavo avvenga senza pericolo per la salute dell’uomo e senza recare pregiudizio all’ambiente, come 

previsto dall’art. 186 del D.Lgs. 152 del 2006, successivamente modificato dal Decreto n°161 del 10.08.2012 

e dalla Legge n. 98 del 09.08.2013 di conversione del D.L. n. 69 del 21.06.2013 (“Decreto del Fare”).  

I criteri perché le terre e rocce da scavo siano assimilate a sottoprodotti, e non siano gestite come rifiuti, sono 

definiti nel D.P.R. n°120 del 13.06.2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n°133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n°164”. 

Per cantieri di piccole dimensioni (art. 2, comma 1, lettera v) D.P.R. 120/2017), dove la produzione di terre e 

rocce da scavo è inferiore a 6.000 mc, i materiali prodotti possono essere assoggettati al regime dei 

sottoprodotti, e non dei rifiuti, se: 

• sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale materiale;  

• il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo e si realizza: 

- nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali;  

- in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava;  

• sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale; 

• soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo III del citato DPR. 

La sussistenza di questi requisiti è attestata mediante dichiarazione di utilizzo (art. 21 D.P.R. 

120/2017), il cui modello è riportato in allegato alla presente, da trasmettersi all’Autorità 

competente almeno 15 gg prima dell’inizio dei lavori di scavo. All’interno di tale dichiarazione 

possono essere previsti depositi intermedi a patto che siano rispettati i seguenti requisiti:  

• il sito rientra nella medesima classe di destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, 

nel caso di sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano nei valori di cui alla 

colonna B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, oppure in tutte le classi di destinazioni urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione rientri 

nei valori di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del medesimo decreto 

legislativo; 



• l'ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di utilizzo o nella dichiarazione 

di cui all'art. 21; 

• la durata del deposito non può superare il termine di validità del piano di utilizzo o della 

dichiarazione di cui all'art. 21;  

• il deposito delle terre e rocce da scavo è fisicamente separato e gestito in modo autonomo 

anche rispetto ad altri depositi di terre e rocce da scavo oggetto di differenti piani di utilizzo o 

dichiarazioni di cui all'art. 21, e a eventuali rifiuti presenti nel sito in deposito temporaneo;  

• il deposito delle terre e rocce da scavo è conforme alle previsioni del piano di utilizzo o della 

dichiarazione di cui all'art. 21 e si identifica tramite segnaletica posizionata in modo visibile, nella 

quale sono riportate le informazioni relative al sito di produzione, alle quantità del materiale 

depositato, nonché i dati amministrativi del piano di utilizzo o della dichiarazione di cui all'art. 21.  

Il trasporto all’esterno del sito di produzione è subordinato all’accompagnamento dei materiali con idoneo 

documento di trasporto (art. 6 D.P.R. 120/2017), il cui modello è riportato in allegato alla presente. 

L’utilizzo di terre e rocce da scavo in conformità alla dichiarazione di cui all’art. 21 D.P.R. 120/2017 deve essere 

certificato da apposita dichiarazione di avvenuto utilizzo (art. 7 D.P.R. 120/2017), il cui modello è riportato in 

allegato alla presente.  

Il cantiere in esame rispetta i requisiti necessari, sopra esposti, alla qualifica delle terre e rocce da scavo come 

sottoprodotti.  

Per quanto concerne il trattamento dei rifiuti (materiale proveniente da imballaggi e sfridi delle lavorazioni, 

ecc…) si procederà a seguire i disposti del D.Lgs. 152 del 2006, mediante allontanamento e conferimento ad 

appositi centri autorizzati.  

  



2. Bilancio Produzione Scavi 
Nel presente progetto, per le terre e rocce da scavo, sono state adottate tutte le misure volte a favorire in via 

prioritaria il reimpiego diretto di tali materiali, mentre il materiale da scavo non utilizzato direttamente in 

situ, dovrà essere avviato preliminarmente, secondo le modalità autorizzative già richiamate, ad altre attività 

di valorizzazione. 

Nelle fasi realizzative dovranno essere adottate tutte le misure atte a favorire la riduzione di rifiuti da smaltire 

in discarica, attraverso operazioni di reimpiego, previa verifica della compatibilità tecnica al riutilizzo in 

relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

Gli scavi verranno realizzati nuovamente mediante mezzi meccanici, nello specifico escavatori, dotati di 

benna. Infatti, come si evince dalla relazione geotecnica a supporto del progetto Definitivo, i materiali escavati 

saranno in prevalenza suoli a granulometria fine, per cui è possibile escludere l'impiego di escavatori dotati 

di martello demolitore durante le fasi di scavo. 

Gli scavi verranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza, applicando le prescrizioni contenute 

all'interni del Piano di Sicurezza e Coordinamento e con una metodologia che non comporta il rischio di 

contaminazione del materiale destinato al riutilizzo 

I materiali da scavo verranno sottoposti al regime dei sottoprodotti di cui all'art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i. e saranno soggetti a tutte le prescrizioni (dichiarazione di utilizzo, documento di trasporto, 

dichiarazione di avvenuto utilizzo, etc.) definite nel D.P.R. n°120 del 13.06.2017.I 

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti inerti si dovrà: 

1. favorire in ogni caso, ove possibile, la demolizione selettiva dei manufatti e la conseguente suddivisione 

dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee; 

2. favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali da demolizione in gruppi 

di materiali omogenei puliti; 

3. prevedere, ove possibile, precise modalità di riutilizzo in cantiere dei materiali in fase di demolizione, per 

il loro reimpiego nelle attività di costruzione; 

4. conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale e/o provinciale 

e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa. 

I materiali derivanti dalle demolizioni e dalle rimozioni saranno soggetti a selezionatura e vagliatura da 

realizzare all'interno di un centro attrezzato del cantiere. 

Il conferimento a discarica dei rifiuti dovrà avvenire con le modalità previste dalla vigente normativa 

attraverso una selezione preliminare dei rifiuti da conferire a discarica. 

  



L'intervento prevede l'esecuzione delle seguenti quantità di scavo e demolizioni, secondo la stima del 

computo metrico (Cfr. CME): 

Terreno da sbancamento    1'257 mc 

Terreno da scavo per fondazioni   390 mc 

Terreno da scavi per impianti esterni   446 mc 

Macerie da realizzazione nuove porte   2.02 mc 

Terreno da scavi per impianto di spinta anti incendio 141 mc 

Terreno da scavi per vasche laminazione  108 mc 

 

Dalle attività di demolizione e scavo saranno prodotti dei materiali per i quali avverrà un conferimento in 

discarica secondo le seguenti quantità (Cfr. CME): 

Terreno da sbancamento    1'257 mc 

Terreno da scavo per fondazioni   390 mc 

Terreno da scavi per impianti esterni   446 mc 

Rinterro parziale con materiale di risulta  350 mc (a detrarre dai volumi di discarica) 

Macerie da realizzazione nuove porte   2.02 mc 

Terreno da scavi per impianto di spinta anti incendio 141 mc 

Rinterro finale con materiale di risulta   69 mc (a detrarre dai volumi di discarica) 

Terreno da scavi per vasche laminazione  108 mc 

Rinterro finale con materiale di risulta   45 mc (a detrarre dai volumi di discarica) 

 

Saranno trasportati a discarica circa 1880 mc di materiale di scarto. Le discariche individuate per lo 

smaltimento di materiale edile risultano essere ubicate in un raggio di 36 km, nel territorio dei Comuni di 

Ravenna, Faenza, Cesena e Savignano di Rubicone (discariche del Consorzio Astra) 



 

 

  



3. Descrizione Dei Materiali Da Approvvigionare 
Il progetto prevede inerti da approvvigionare qui evidenziati ad eccezione di quelli necessari alla creazione 

del nuovo piano di posa dei percorsi asfaltati che sono oggetto di seprarato progetto e quindi separata 

relazione. 

Sottofondo in ghiaia grossa o spaccato di calcestruzzo 420 mc 

Allettamento impianti mediante sabbia   89 mc 

 

Tutti i materiali inerti dovranno essere appositamente certificati dalle cave di produzione e trasportati all’area 

di cantiere. Una volta giunti in cantiere, gli inerti verranno scaricati in apposite aree contraddistinte e, previa 

verifica da parte del D.L. delle certificazioni e dei D.d.T., messi in opera.  

 

4. Descrizione Dei Materiali In Esubero 
Viceversa si prevede la realizzazione di scavi necessari alla realizzazione sia del piano di imposta del vespaio 

aerato e delle fondazioni, che quello necessario alla realizzazione della bonifica litologica. Nello specifico 

verrà eseguito uno scavo di sbancamento per l’area di intervento per una profondità di 66 cm e 

successivamente una serie di trincee aventi larghezza pari a 1,20 m e profondità di 0,7 m.  

Gli scavi verranno realizzati nuovamente mediante mezzi meccanici, nello specifico escavatori, dotati di 

benna. Infatti, come si evince dalla relazione geotecnica a supporto del progetto Definitivo, i materiali escavati 

saranno in prevalenza suoli a granulometria fine, per cui è possibile escludere l’impiego di escavatori dotati 

di martello demolitore durante le fasi di scavo.  

Gli scavi verranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza, applicando le prescrizioni contenute 

all’interni del Piano di Sicurezza e Coordinamento e con una metodologia che non comporta il rischio di 

contaminazione del materiale destinato al riutilizzo.  

La stima dei volumi di scavo è stata condotta per analisi grafica ottenendo un volume di scavo totale pari a 

circa 1257 m³, il quale verrà quasi totalmente conferito ad apposito centro autorizzato per poi essere 

reimpiegato per rinterri, rimodellamenti, bonifiche e miglioramenti ambientali, come previsto dalle 

normative vigenti e qualora la caratterizzazione ambientale del materiale scavato escluda il rischio di 

contaminazione per l’ambiente. Solo una piccola parte verrà reimpiegato in sito nelle fasi di rinterro della 

vasca di laminazione e delle reti esterne (464 m³), sempre che la caratterizzazione ambientale del materiale 

scavato fornisca esiti positivi.  

I materiali da scavo verranno sottoposti al regime dei sottoprodotti di cui all’art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i. e saranno soggetti a tutte le prescrizioni (dichiarazione di utilizzo, documento di trasporto, 

dichiarazione di avvenuto utilizzo, etc.) definite nel D.P.R. n°120 del 13.06.2017. 

 

5. Caratterizzazione Dei Materiali Scavati 
Si precisa fin da subito che le aree oggetto di intervento non risultano interessate da zone potenzialmente 

contaminate note allo stato attuale. Si provvederà comunque prima dell’esecuzione delle opere vere e 

proprie ad eseguire un’analisi del materiale destinato al riutilizzo al fine di verificare che le concentrazioni di 

elementi e composto di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo non superino le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) 



di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 alla parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con 

riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione e di destinazione.  

Si provvederà pertanto a campionare i terreni. La caratterizzazione verrà condotta mediante prelievo con 

scavo esplorativo, identificando i punti di indagine mediante campionamento casuale. Considerato che la 

superficie di intervento è all’incirca di 1400 m², il numero dei punti di prelievo sarà pari a 1.  

La campionatura dei terreni verrà effettuata a -1 m da p.c. e sul fondo scavo delle trincee (- 1.30 m), ottenendo 

un numero totale di campioni pari a 2.  

Le procedure di caratterizzazione chimico – fisica, necessarie alla caratterizzazione delle qualità ambientali 

dei terreni scavati, seguiranno i disposti contenuti nell’allegato 4 del Decreto n°161/2012, i cui i risultati 

saranno allegati alla dichiarazione necessaria al riutilizzo. 

 

6. Trattamento Dei Rifiuti 
Per quanto concerne la gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ad imballaggi e residui di opere edili, 

si provvederà a seguire.  

Da un’analisi preliminare si prevede che i rifiuti prodotti all’interno dell’area di cantiere saranno i seguenti:  

• sfridi derivanti dalle operazioni di taglio di materiali e di componenti;  

• rifiuti delle lavorazioni; 

• imballaggi.  

La gestione dei rifiuti e dei materiali da demolizione verrà condotta seguendo i disposti del D.Lgs. 152/2006 

assolvendo ai propri obblighi secondo le seguenti priorità:  

• autosmaltimento dei rifiuti;  

• conferimento dei rifiuti a terzi autorizzati;  

• conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con 

i quali sia stata stipulata apposita convenzione;  

• utilizzazione del trasporto ferroviario di rifiuti pericolosi per distanze superiori a 350 Km e quantità 

eccedenti le 25 t;  

• esportazioni di rifiuti (art. 194).  

In caso di conferimento a soggetti terzi autorizzati si provvederà a verificare che i trasportatori e i destinatari 

dei propri rifiuti siano soggetti regolarmente autorizzati al trasporto, riutilizzo, smaltimento, commercio o 

intermediazione di rifiuti, mediante i seguenti controlli preliminari:  

• iscrizione Albo Nazionale Gestori ambientali per le categorie di rif. (CER) che si intende far 

trasportare;  

• mezzo di trasporto utilizzato espressamente contemplato nel provvedimento di iscrizione (targa) e 

munito di copia autentica del provvedimento di iscrizione;  

• provvedimento di autorizzazione all’esercizio delle operazioni di R/D o l’iscrizione al Registro delle 

Imprese (per impianti di recupero in procedure semplificate) verificandone scadenza e CER ammissibili;  

• avvenuta presentazione delle garanzie finanziarie.  

Per quanto concerne invece sfridi e rifiuti derivanti dalle lavorazioni, imballaggi ed altro, si prevede di allestire 

in corrispondenza delle aree di cantiere delle apposite aree di trattamento e deposito temporaneo dei rifiuti, 

questi ultimi separati in apposite aree designate in funzione del codice CER di riferimento e collocati 

all’interno cassoni metallici a tenuta, con copertura di protezione dalle intemperie, al fine di evitare il 

possibile dilavamento dei materiali al loro interno.  



I cassoni metallici saranno periodicamente svuotati al fine di evitare la formazione di possibili accumuli.  

Il trasporto degli stessi verrà eseguito in conformità all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006, a cura di aziende che si 

occupano del trasporto e gestione di rifiuti, qualificate e certificate iscritte all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali seguendo i disposti previsti dalle normative vigenti e predisponendo tutta la documentazione 

necessaria per legge.  

Al fine di conservare i materiali destinati al riciclo e al riutilizzo che non contengano contaminanti e frazioni 

di rifiuto umido verranno svolte le seguenti azioni:  

• allestimento di adeguata area per la separazione dei rifiuti e per la separazione dei materiali per un 

potenziale riciclo, recupero, riutilizzo, e restituzione.  

• predisporre piccoli contenitori di smistamento scarrabili convenientemente situati in varie aree di 

lavoro, queste ultime ben segnalate;  

• etichettatura dei i cassoni per il riciclaggio, con un’immagine rappresentativa dei materiali da 

riciclare. In caso di cassoni per il riciclo di materiale misto si farà attenzione che all’interno non vi sia 

frazione di materiale umido;  

• identificazione di un settore specifico in cui i rifiuti pericolosi saranno separati, stoccati e smaltiti in 

conformità alla normativa vigente.  

  

Ravenna, luglio 2023 

Il progettista incaricato 

 

 

Seguono allegati 



Dichiarazione di utilizzo di cui all�articolo 21 
(articolo 21) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL�ATTO DI NOTORIETÀ 
(Articolo 47 e articolo 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell�articolo 37 D.P.R. 445/2000 

Sezione A: dati del produttore 

il sottoscritto produttore 

Cognome Nome

C.F.

nato a:  il: 

in qualità di: 

Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 

della:

 Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,� 

Residente in: 

Comune  CAP  Provincia

Via Numero

Telefono e-mail

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall�articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000  

DICHIARA 

che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione identificato nella �Sezione B� della 
presente dichiarazione prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti 
come indicato nella �Sezione B� della presente dichiarazione, sono sottoposti al regime di cui 
all�Articolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006 poiché rispettano le disposizioni di cui all�Articolo 4 
del presente regolamento. 



 
 
Sezione B: dati del sito di produzione 
(compilare tante sezioni B per quanti sono i siti di produzione) 

Sito di origine: 

Comune CAP Provincia

Via Numero

Tipo di intervento 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 

Destinazione d�uso urbanistica (da PRGC) del sito di produzione 

Autorizzato da: 

Autorità competente che ha autorizzato l�opera da cui originano i materiali da scavo 

Mediante:

 Riferimenti autorizzativi concernenti l�opera da cui originano i materiali di scavo (estremi, tipologia, data, protocollo�.) 

Dimensione dell�area: 

Indicare la dimensione dell�area in metri quadri 

Tecnologie di scavo: 

Quantità di materiale da scavo destinata all�utilizzo: 

Indicare la quantità prodotta in metri cubi da destinare come sottoprodotto all�utilizzo fuori sito 

Sezione C: dati dell�eventuale sito di deposito intermedio 
(compilare tante sezioni C per quanti sono i siti di deposito intermedio) 

I materiali di scavo sono depositati: 

Sito di deposito intermedio: 

Comune CAP Provincia

Via Numero



Di proprietà di: 

Indicare la proprietà del sito di deposito intermedio 

Gestito da: 

Indicare il responsabile della gestione del sito di deposito intermedio 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 

Destinazione Urbanistica (da PRGC): 

Autorizzato da: 

Autorità competente ed estremi autorizzativi 

Periodo di deposito: 

 Giustificare se superiore ad anni 1 

Massimo quantitativo che verrà depositato: 

 Indicare la quantità in metri cubi 

Sezione D: dati del sito di destinazione 
(compilare tante sezioni D per quanti sono i siti di destini) 

I materiali di scavo, verranno: 

1)       Destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo 

Sito di destinazione: 

Comune CAP Provincia

Via Numero

Tipo di intervento (ciclo produttivo, recuperi, ripristini,��) 

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 



Destinazione urbanistica (da PRGC) del sito di produzione 

Autorizzato da: 

Autorità competente che ha autorizzato l�opera che prevede l�utilizzo di materiali di scavo (se pertinenti�..) 

Mediante:

Riferimenti autorizzativi concernenti l�opera di destinazione dei materiali di scavo (estremi, tipologia, data, protocollo�.) 

Quantità:

Indicare la quantità che verrà destinata a utilizzo 

2)         Avviati ad un ciclo produttivo 

Impianto di destinazione: 

Comune CAP Provincia

Via Numero

Tipologia di impianto 

Materiale prodotto 

Sezione E: tempi previsti per l�utilizzo 

I tempi previsti per l�utilizzo, che non possono comunque superare un anno dalla data di 
produzione, salvo il caso in cui l�opera nella quale il materiale è destinato ad essere utilizzato 
preveda un termine di esecuzione superiore sono i seguenti: 

Data presunta inizio attività di scavo: 

Data presunta ultimazione attività di scavo: 

Data presunta inizio attività utilizzo: 

Data presunta ultimazione attività di utilizzo: 

Estremi atto autorizzativo dell�opera 



Dichiara infine di: 
essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di
falsità negli atti dell�articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei
benefici di cui all�articolo 75 del DPR 445/2000:
essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici,
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (articolo 13 d.lgs.
196/2003)

Luogo e data, 

Firma del dichiarante * 

____________________________ 
(per esteso e leggibile) 

* La dichiarazione è sottoscritta dall�interessato in presenza del dipendente addetto, oppure
sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità ai sensi dell�articolo 38
del d.P.R. n. 445 del 2000



Documento di trasporto 
(articolo 6) 

Per ogni automezzo che trasporta terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto da un sito di 
produzione verso un sito di destinazione o di deposito intermedio previsti dal piano di utilizzo o 
dalla dichiarazione di cui all�articolo 21, è compilato il seguente modulo.  

Sezione A: anagrafica del sito di produzione 

Sito di produzione: 

Comune CAP Provincia

Via Numero

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 

Estremi del piano di utilizzo o della 
dichiarazione di cui all�articolo 21 

Data e numero di protocollo 

Durata del piano/tempo previsto di utilizzo 

Sezione B: anagrafica sito di destinazione o del sito di deposito intermedio 

Sito di: 

Destinazione o deposito intermedio Comune  CAP  Provincia

Via Numero

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 

Sezione C: anagrafica della ditta che effettua il trasporto 

Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,� 



C.F.

Comune CAP Provincia

Via Numero

Telefono e-mail

Sezione D: condizioni di trasporto 

Targa automezzo 

Tipologia del materiale 

Quantità trasportata 

Numero di viaggi 

Data e ora di carico 

Data e ora di arrivo 

Data, 
____/____/______ 

Firma dell�esecutore o del produttore  
____________________________ 

(per esteso e leggibile) 

Firma del responsabile del  
Sito di destinazione 

____________________________ 
(per esteso e leggibile) 



Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) 
(articolo 7) 

La dichiarazione è compilata dall�esecutore del piano di utilizzo o dal produttore a conclusione dei 
lavori di utilizzo. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL�ATTO DI NOTORIETA� 
(Articolo 47 e articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell�articolo 37 D.P.R. 445/2000 

Sezione A: dati dell�esecutore o produttore 

Il sottoscritto esecutore         o produttore  

Cognome Nome

C.F.

nato a:  il: 

in qualità di: 

Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 

della:

 Ragione sociale ditta, impresa, società, ente,� 

Residente in: 

Comune CAP Provincia

Via Numero

Telefono e-mail

 Sezione B: dati del sito di produzione 

Sito di origine: 

Comune CAP Provincia



Via Numero

Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle�.) 

DICHIARA 

- di aver gestito le terre e rocce da scavo sottoprodotti in conformità alle previsioni del piano
di utilizzo o della dichiarazione di cui all�articolo 21 trasmesso in data _____ numero di
protocollo_____________________

- dichiara altresì di aver utilizzato :

1)______ m³ di terre e rocce da scavo nell�opera di ______________________ realizzata nel 
Comune di______________________ Provincia di ______ via 
_________________________n. __ 
autorizzata con provvedimento n. ____ del________ 

o  
2)______ m³ di terre e rocce da scavo nel processo produttivo della 
ditta_______________________ 
nello stabilimento ubicato in Comune di____________, 
via_________________________________________________ 

Dichiara inoltre di: 
 essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni mendaci e di 

falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del 
d.P.R. n. 445/2000;

 essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (Articolo 13 del 
d.lgs. n. 196/2003).

Luogo e data 
_____________________/____/______ 

Firma dichiarante * 
____________________________ 

(per esteso e leggibile) 

* La dichiarazione è sottoscritta dall�interessato in presenza del dipendente addetto, oppure
sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità ai sensi dell�articolo 38
del d.P.R. n. 445 del 2000
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